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                  INU Lazio

Sezione dell’Istituto Nazionale di Urbanistica

Proiezione del film-documentario

Latina/Littoria

Prodotto dalla Fandango, Les Films d’ICI,

con la collaborazione di Effetto Notte

Miglior  film – documentario Torino Film Festival 2001

Un film di Gianfranco Pannone
Al dibattito partecipano:

 il regista Gianfranco Pannone

 il prof. Paolo Avarello 

 Coordina:

la giornalista Emanuela Gasbarroni
Roma giovedì 2 maggio, ore 14.30

Facoltà di Architettura di Roma Tre, Aula Ersoch

Per informazioni: Segreteria INULazio

Piazza Farnese 44 Roma tel./fax 06.6832601 E-mail inulazio@tiscalinet.it 


Nel 1996 il Comune di Latina avviò l’elaborazione di un nuovo Piano Regolatore Generale, affidandone l’incarico a Pierluigi Cervellati.

Il film-documentario Latina/Littoria narra le vicende che hanno segnato l’iter amministrativo del nuovo PRG e i sentimenti diversi che questo processo lungo e difficile ha suscitato nella città, tra la gente.

I protagonisti della pellicola sono anche i protagonisti della realtà: il Sindaco Aimone Finestra, lo scrittore Antonio Pennacchi, la giornalista Emanuela Gasbarroni, i consiglieri comunali, i cittadini, i luoghi, i ricordi.

Eppure la restituzione cinematografica degli eventi, semplice ma costruita, obiettiva ma non didascalica, distante ma non estranea, ha trasformato il documentario in film, arricchendolo di significati che oltrepassano gli spazi e le vicende raccontate.

Sono molteplici gli interrogativi e le riflessioni che Latina/Littoria propone:

Quali i nuovi modelli di pianificazione per una società ed un territorio in rapido e profondo cambiamento?

Quali i contributi e le responsabilità della cultura e della politica degli anni ’70 e ’80 nella trasformazione del territorio italiano e nella costruzione delle periferie della città contemporanea?

È  ancora possibile e giusto recuperare identità spaziali e culturali mentre gli schemi, le “mode”, dell’architettura contemporanea sembrano optare per una globalizzazione/atopizzazione dei linguaggi e delle tipologie sgretolando il genius loci?

Sono maturi i tempi per operare un revisionismo critico e non ideologico sulle politiche territoriali e urbanistiche e sull’architettura durante il Fascismo?

Quali sono e come è possibile superare i conflitti nelle Istituzioni tra governo delle istanze delle comunità e pianificazione/programmazione delle trasformazioni?

Qual’è il confine, nella dialettica politica ed istituzionale dell’Italia di oggi, tra affermazione dell’identità “di parte” e possibilità di concorrere, oltre il ruolo contingente di “maggioranza” e “opposizione”, al perseguimento di fini super partes?

I valori particolari e universali su cui Latina/Littoria sollecita a riflettere, la leggerezza e la serenità con cui sono proposti,   hanno motivato l’INU-Lazio ad organizzare la proiezione per i soci e soprattutto per gli studenti, nel convincimento che la visione del film e il  dibattito potranno essere interessanti e utili.

